
ÌHHMI 

A n n o I I . - IV. ST' U d i n e - « a t o a t o 1 » o t t o b r e I S O T Conto corronto con la Posta. 

1' • "K) 

Organo d$!l?t;:Déiiiocrazia Friulana 

Si pubblica il sabato sera 
, ABBONAMBNTI 

t e r un anno . , , , , . , , . . . . . . . L.-ft.OO 
, „ „ i somdatre . • • • • • • • • • • • i(,l'80 
t e r l'estói'o'R'ggittiJgoi'é le epeae Joatiiii. i 

•'•':-'' '':•' z'^- ' 'Vt t f t i i iBl ' t r f t l ) Étn;ttólJ><itl . • • ' ' " ' " ' • - ''• 

^ IJìrosiiane ed AmmWst'ttzìpriar'Pittà'z» PttlrìàtKàto-^ 

Oli iiyvisi, in te»a a> qttdii'ta liàgiìiiv — pViiaii 
di tutta.oonvonÌBila»..,•:• •,,..i:-;v .'.'-v- ;:.-.,«)J 
; , I nittnosórlttl non d toaiitùisobiio. 

Unijiumero 's6|)àrat6 oènt; S s . 
•pxMìóV" 

: IrdvMi in TencUta prosaci l'emporio jrTói?iiUiàiio<i-Htóiò'iò j)i&za V, E., ali'odiooió., 
: 1 \ ; ,(tUft'BtaMonóiferroviaria e dai prihoipali tabàiscui dellaoittàr vi 

ÉÌ<i 

l i minizio è: S;:Dantól,e 
' L'òiii. f,'Ricai;dp Liizzaittp! paptó. :ài 

suoi,,.elettori .di S. Daniele della legge' 
sul: domioiliùr coatto e noi oi asso­
ciamo al ^biasimo che il progetto di 
légge' si merita, 

1 sàndanielési,, la pili vivace po­
polazione del Friuli, hanno;.voluto 
manifestare in comizio anche ili que­
sta occasione i loro' sentiioienti libe­
rali, e • noi che riguardiamo sempre 
con speciale simpatia ciò che accaide 
nell'aerea S. Daniele, ci felicitiamo, 
di questa loro costanza di fede inal­
terabile 'nella libertà. 

Da S. Daniele fa mandato un sa­
luto ad Imbriàni, ohe certo giunse 
gradito al cuòre (nòbilissimo del va­
loroso lottatore. 

Ma, Con franchezza diremo che pò-
trebhérp non,,riuscirgli gradite le pa­
role con cui fu il saluto proposto 
dall'on. Riccardo Luzzatto, le quali 
meriterebbero per ciò un poca d' in­
terpretazione. : '; 

Propose l'on. Luzzatto di mandare 
UA saluto ad Imbriàni; www voce sin­
cera ed onesta. , 
; Imbriàni, si sentirebbe ferito nel 

suo patriottismo se .dovesse; ritenere,' 
là 'àua i' unica, voce, sincem, ed [onesta.. 
Queste parole uscirono d^Ua Ijocca 
di up uorup ohe non va.soggetto a 
dis|.ra;zÌ9ni : puro yogliamo crédere 
cjjé; ê s.e plti-epassino il suo pensiero. 

Imbriàni l'unica voce sincera ed; 
onesta?' '• ' '" • •; ^̂  "• •- • •'•• 

Qui, nella lode sì coti tiene, l'ofifesa;.' 
W 'èlitre^ voci dunqu,e non' sono he 
sincere, > né oneste ; e 1'offesa non è 
rivolta; contro tutti gli altri 507 de­
putati, perchè l'on. Luzzatto in tal 
modo offenderebbe sé stésso. 

L'impressione clje,, si riceve è che 
l'offesa:sia,diretta oojjtro qualche al­
tro il quale aspira aliai lode di aver 
levata la voce sincera ed onèsta con^ 
tro le maggiori brutture italiane. 

Biipprdiamo un articolo ''del Don 
Chisciotte^ intiijolato " .,Sc5;iao3.11i „,.; Lo 
s6ÌhcM()''ài cui parlava.il l'ora Chi-
sdiótté era, Is,'sorella jt'ribunà. 

,S!,;^pme la flagellaya perchè aveva 
ayrVitei,;i:n un suo articolo, ; la bas­
sezza-di trarre dalla sventura di 
Imlbriani,, sotto colore di compianto, 
ar^gpriiéhip'; pei; 'éìSfendere chi affrontò 
i'.Cflspi ed,i Chauyets! : 

"Matteo Renato Imbriàni èvuno 
diqueglii uomini ohe si fanno amare 
e 'rispettare da quaiìiti 11 avvicinano, 
amici ed à-vVérsàri,, diceva la Tribuna!.' 

E, cpntiimava:: " ISgli- i cento gran 
cubiti, pmw in. alto di quanti dopo di 
lui e forse per invidia a lui, si erano 
improvvisati nel Parlamento . e nella 
pìiasìza gli. apostoli della verità e detta 
morale „. . , 

" Sentite come lo sciacallo morde? „ 
rispondeva il Don Chiseiolie „. Pare 
oh'ei pianga ed invece addenta sul 
sul corpo del sofferente le viscere 
più adatte a, saziare il suo odio e le 
rece contro Felice Cavallotti „. 

Noi npn possiamo e non vogliamo 
mettere il deputato repubblicano, 
on. Riccardo Luzzatto, quando af­
ferma unica voce onesta e sincera 
quella di Imbriàni, insieme alla cri-
spin,a T^ribuna, a siaimo quindi certi 
c h e l e suo parole oltrepaaaaroao.il 
suo pensiero, 

Le simpatie universali- che si prò» 
curò l'on. Imbrialii gli détì^ano dàllài 
sincerità del patriottismo, con ciii 
stette sempre sulla breccia, 

E questo simpatie .non - restarono 
offuscate dall'odio ohe la lotta con­
tro le perso ne dei potenti sempre e 
più assai ohe la lòtta cóntro i prin-
cipii,partorisce. Perchè; rono,r. Im­
briàni,, nemico a l pari di ogni altro 
delle;disonestà, fu; sempre però un 
guerrigliefo: tuonò contro l'Austria, 
tuonò per Gandià, gridò i Contro le 
òffeise alla libertà- , 

Nobili sdegni lo animarono, ma di 
quelli ohe non offendono i viventi 
pervertitori del senso morale che 
sfruttano il paese. 

Ohe se egli si fosse messo" a lottare 
corpo a corpo contro l 'immoralità, 
se le avesse fatta una guerra, pro­
fonda, ricercandola, peràdgùìiiatìdola 
in alto e in basso, guida,to da, ,un 
concetto organico, mettendo le mani 
pure e benefiche nelle fetide piaghe 
della vita pubblica italiana, non .sa­
rebbero mancati a lui gli odii illu­
stri che non mancarono ,ad'altri, ' , ,, 

Di fronte ad una inti?apr6sa ;di 
epurazione morale, ohe ha un fine 
ideale altissimo, tutti quelli -che fli- ; 
reno già percossi e tutti quelli .ohe' 
hanno ,qualche posa a temere, si sol-; 
levarpnp.,. , , , . . , , : , :;;,. i 

Questa è una 4era, lunga- e rude 
battaglia, che della battàglia h a i 
rischi e le glorie e ohe Sppiie alle; 

: perfidie dei nemici. 
I democratici che da essa si tirano 

i in. disparte, falliscono per il noyan-
tanove per cento,, direbbe un com­
merciante, al loro dovere. 

Nesstino lo senti e lo sente;meglio, 
deirpnpr. Imbriàni, anima ispirata e 
giusta. Egli stesso sa che bella dosa 
è il protestare contro gli abusi poli­
zieschi, ad esempio, ma che ciò non 
è tutto. Doverosa e bella protesta 
anche qvieDa contro il, domicilio 
coatto; ma da sé sole queste, proteste-
non si ridurrebbero ohe a facili pa-' 
rate offerte dal caso. 

Nessun moderato esigerà mai che 
ohi si' dice democratico, n.ón appro-
'fl,tti di queste occasioni per protestare 
in pubblico e non se ne lagnerà mai 
sul serio.. 

• Ma noi oi siamo affatto sviati dal­
l'argomento ohe era il Oòmizio di S. 

•Daniele e, di conseguenza, il discorso 
dell'on. : : Luzzatto. I l quale discorso : 
però meritava questa digressione onde 
•impedire interpretazioni le • quali si 
;yede subito quanto ripugnino, ai priu-
cipii,:' e quanto debbano essere lon­
tane dall'intenzione dell'oratore. 

' .- , . . , (?) 

M^oseoiii - Perroiie 
Ohi è Mosconi ? 
Un giovane ardito, focoso, deficiente di 

studi e di coltura, avido di nomea, fanfarone 
alquanto e troppo presuntuoso, cui la sete 
dei rapidi guadagni e le abili arti in cui 
fu avvolto, sul limitare di una vita comoda, 
dopo una serie lunga e dolorosa di stret­
tezze e di sacrifici, fece perdere ogni senso 
di onestà, di dignità, di moralità, fino a scen­
dere alla viltà del ricatto. 

Se egli fosse stato più abile, sarebbe fluito 
commendatore 1 

Ohi è Perroue ? 
Un affarista della più mala specie. Disceso, 

sia pur indirettameute,da magnanimi lombi, 
ha avuto col sangna la. tendenze sfruttàtiivi, 
d«lU raazà. Goudàiuiato pili volte per oolpe 

oomuni e miraooloattin'ente- scampato' alle 
p!ttrÌB oarceri, moderno fllibitstiértì ' òltìró '0-
oeàno, reduoB dall'America òon miliotói' mez­
zano di aotinisti 6 vendita obloasali e so­
spette, egli è divenuto aoiùmondatoré, gran 
nomo,-puntello potente delle istituzioni. 

Abliandonato a sé stesso, e sènza influenza 
misteriose, egli' avrebbe finito la sua mor­
tale carriera dove il Mosconi' la ha oomin-
oiata ! 

Quésti due galantuomini si sono trovati 
di fronte: uno povero, 1'altro riooò; il-po­
vero teneva il nouò.psr il collo, ma il ritóco-
era ben più 'abile' di lui, e se ne s^inóolò 
da par suo. 

Pei'rone manda Genetta, un amico, dai 
Mosconi e lo trae in una rete abilissima,' 
nella- quale rimane impigliato a sua volta, 
ricevendo per vera una lettera falsa, firmata 
dall'uomo ohe egli, attraverso il corpo del 
Mosconi, voleva avere in maiio. 

L'uomo era Gustavo Olxiesi, successore 
di Dario Papa nella direzione dell' Italia 
del Popolo, uno dei pochi giornali indipen­
denti- ed onesti d'Italia. 

Ah ! ah ! 
Ecco le sghignazitate vili dei giornalisti 

comperati dal oomm. Ferdinando Maria 
Perrone. 

Ah! ah ! ^ 
ÌBOOO da quali pulpiti scendono prediche 

di moralità e di buon costume, scrivono in 
coro i'giornali venduti a taiit'uomo. 

No, briganti della'penna. ' 
Gustavo Ohiosi è tale personalità, dinanzi 

alla qjuale la Vostre insinuazioni, ad Un 
- tanto ila riga, si frangono come vetro. 

Il sno passato, la-sua condotta -— che 
gli avversari onesti riconoscono ed inchi­
nano -^ è arra sicura ohe in questa sporca 
facoen'da dei- due ricattatori — odriitn-anda-
tore-l'junOj-giornalista l'altro — -il suo nO-" 
ine odorato non è ohe un pretesto par.... 
'flne-'palitiao. .. ,'- ; • 

Il partito politico nel quale egli milita 
è — non è'il nostro, ma noi lo riconosciamo ' 
volentieri-—-lin partito onesto. 

Da quelle file, ooriie dalle nostre, i futuri 
; candidati alla ooràmenda si soacoiarió, hoa ' 
si nasoondotì.0, non si proteggono, nòn;si' 
incoraggiano. 

Mosconi- pagherà còlla sua vita a metà' 
spezzata, l'onta, di cui si à ricoperto. 

Perrone — uno dei vostri Mosconi iri-
veoohiato -'— continuerà all'ombra della ' 
istituzioni,'ad essere più commaudatore che; 
mai. - ' 

: " - ' JUStuS 

^Smjrfàtti'éi Roma 
Che oi siano ancora in Italia degli otti­

misti che vedono ancor tutto bello, e non 
tralascino in occasione di qualche banchetto 
pivi ,0 meno patriottico di inneggiare alla 
grandezza della Nazione, e ai suoi futuri 
destini, è còsa ohe non si può mettere in 
dubbio, specie se, leggiamo i giornali ooai-
detti dell'ordine, che oi vanno assordando 
di continuo con l'enfasi delle frasi lóro 
stereotipate; e verso i quali, anche il più 
innocente oppositore, dell' attuale stato di 
cose, yi^u sanz' altro denunciato quale un 
perturbatore, un socialista, un' anarchico. 

Ma i fatti però a-cui aesistiamo dan torto 
marcio a questi soribacchianti più o meno 
tariffati, la cui missione consiste in non 
altro ohe nel gettar polvere negli ooohi 
ai gonzi. 

Questi Candides di nuova e più goffa 
edizione, ohe non avranno mai l'onore di 
trovar un' altro Voltaire ohe s'occupi delle 
loro gesta, ci fan l'effetto di altrettanta 
rane gracidanti nel pantano delle loro ipo-
crisie ohe non hanno neppur il merito di 
essera sinca'e. 

I fatti ci provano chiaramente ohe tutto 
va a rovescio tra noi, e quasi non,bastas­
sero gli scandali bancari, la fuga dei oom-
mendatori, l'impunità assicurata ai truffa­
tori di grosso calibro da una giustizia, ohe 
3eoon.d.,ó la'stessa espressione di uà guarda» 
Bigini ai presta a rendere dai servigi a uhi 

pojiiaBda, ,r immenso; maloontieató s'aggrava 
ed,,esplode,-a,,oagioae d», un fisoalisino, ohe 
colpisco ,tutta;-le., olassi,, produttrici, dalla 
Società. ' ;.,",-, ;,- , ; 
, E gliodlorui, fatti,-di Roma lo. provano 
ad esuberanza, e son tali fatti, la cai eoo; 
si ^ripercuòterà più , ancora sinistramente 
all'.Estero,ohe fra, noi.,- . , , . ;.. 
, JToi. abbiarno un;, bel .vantare il. igra'ndei 
avvenimento,dalla ,li.b;ar»zloae di E-jma,-dal 
giogo sacerdotale, se ;,in;:,,veutisBtto! ianuii 
dacché quel giogo, fu infranto,'la popola-! 
zionà si trova cosi economicamente bene 
dallo, soeudere in piazza e rispan-lera-oon, 
dallo sassate ai oolpi di-fnèile B p̂ai-ati - dalla-
soldàteaoa' dhiamata a salvaguardare l'or'-
diifé, dégenaràto pòscia in uh diaovdina 
ohe assunse, l'aspcjtto; di uria,.yora rivòlta,.. 

B i clericali eoutro i, cui opuatl annulla 
approderanno,ormai le famose oirOolari del-
l'oU-, Eiudiul, ' pob'à,ùno''' a'- -giusta ragióne 
sfidare i ,lòrò''avversari, a,'produrr^, un ,s,oIp 
fatto del , genere,di .quello,.oo[hpiu.to|i,Itt-, 
ned! nell'eterna,città,,quando;, iinparavano-
i Pontefici. Un-fatto- oitxè^itt •otfi''la' popO--
lazione sia insorta o'oiitrò'''è(ubl, góvó,i;aó à 
dàgioiia dèlie;,tas,sèj ohe.gràyatto, ioh.solo,, 
ma dilapidano a dissanguono l'a.fctuale Italia 
cosi'felibeinentè redenta." '" , .,:.,. 

La Polizia ha'nh'berdire, ohe il tumulto, 
avvenuto era opera già predispósta dalla 
setta ànarcliiòa; ma quanti ci orederantio ?, 
Eppbi oraiti le dòse son'ridotte a tale, ohe, 
la gente dl'buón sétìso'più olie alla ve.r'iw", 
dei complòtti sovversivi, soòialÌ3ti'o,.anac- ; 
cilici che si vogliati chiamare, erodo piùt-' 
tostò ài òòmplotti organizzati dalla Polizìtt. 
Se n ' è vedute, tante delle mistifloazipni iu 
Italia, iehe ilaj g'erite.'ò diventata'.-sidttió^,,' 
molto scettica,, e sa erède àncora ad una 
còsa, ored'a'''più' òhe 'tutto al^'inìUgovarno 
da cui per tanto tempo-è fatta stì^nor 

Nò, i fatti di Soma hanno un significa;to 
ben diverso di quello cui'vorrebbero attri­
buir loro gli eterni interessati dell'òtti-
ruièmó ad ogni costo. Sono fatti ohe dino­
tano troppo eloquentemente come in Italia, 
la nota predominante su tutte, è la nota-
del malcontento.: Malcontento perche le; 
condizióni del vivere si son rese sempre 
più dil'fioili od aspre. Anzi si soii rose tal^ 
da, uOn poterle più sopportare. 

Come vi provvederà il governo? 
Oh, lo diciamo frauoamonta, per oonbò-

nostro, il governo di Rudiùl di fa più òhe" 
altro reiT6ttò;'di"'ohi, teinendo -vióiiió il |B.atì.-.' 
fragio, non sàpiù.aquiil tavola di,salvezza 
arrafapioarsi. Non vi è .ih lui che !'• istinto 
dalia , conservazione ohe,lo fa brancolare'' 
ora da una parto, ora dall'altra pe'r''m'an-
tOnarsi fin òhe può in quell'equilibrio òhe 
valga ad assicurargli una più o meno lunga; 
esistenza. E lavora di'espedienti ohe non, 
accontentano infiùe nessuno, disgustando 
tutti, Vorrebbe viver in buona pace con' 
la Chiesa, ed è • solleoito di stingere i frani 
ai clericali, ohe con èssa son, tutt 'uno ; 
accenna a virare a sinistra e magari a get­
tarsi tra le braccia di Zanardelli, dimenti­
cando ohe non si può governare liberal­
mente calpestando persino i diritti statu­
tari, e dopo aver fatto all'amore coi radi­
cali, proibisce .riunioni, pubbliche, scioglie 
circoli repubblicani e socialisti, sempre in 
omaggio alla libertà di pensiero e di pro­
paganda. Insomma il signor marchese non 
sa più dove dar di capo, non sa più a qual 
santo votarsi. Non gli resta altro ohe di 
oadere, e sarà forse il meglio ohe posa* fare. 

Quanto a noi, poiché siamo stati tratti 
a parlare oggi sui fatti di Boraa, non vo-
glianao , ohiudera l'artloolo, sonza rilevar^ 
una ;oosa, ohe . ohìainereBio sihtpn^^tipa, « 

^011 merita ohe passi inosservata. 



Vi furono dei giornali òha parlarono 
delia grande longanimità dei soldati verso 
i dimostranti; altri pei'ò ve ne furono in 
ciò non oontjordi, mentre aasicaravano a-
f órne vediito, uno, come impmsito . Uao'i 
carsi dal ; tumulto e correre dietro . alla' 
gètiteche 'fuggiva^ puntando ^Ifuqile e poi, 
abbassandolo,.e tirandojbaioneltdtè all'ima-
puzzata contro tutti. .Ùn coraggioso, oitta-,,, 
dino gli afferrò anzi là baionetta,, venire, 
stava per immergerla nel corpo, di ,um 
dimostpantèf che armato di un bastoneysi 
difendeva alla meglio. 
-'. 'Itt ttùa oòiitràda (à.ì-Oàrbóù'ai'1) ùria db'tirid 
che ein alla finestra fufentadaùn.colm 
dd fàcile. La folla allora fisòhiUbS la truppa 
che la caricò vivamente. 
-•Questo è ciò clie abbiamo letto sui gior­
nali. . • • • ' ' . ' • . '•• • e- • '• 

Ma quello' sn di cui oi prème' chiamar 
l'attenzione, riguarda le testuali parole con 
ani'i: Italia Militare chiude un sud articolo 
riguardo .'ài fatti di Sdtha, e ' si WfériBòono 
ali soldati, al contegno cioè a cui dovreb­
bero'informarsi itt' simili oaai : ' ' 

'«Non si chiama, dice, il soldato nella 
piazza per lasciarlo battere senza ohe possa 
rispondere. Il soldato chiamato a tutelare 
l'o^^dine .pubblico lappreaonta• la legge; chi 
alza, le moni contro il soldatOj ,n(Jn. deve 
rijiortàrlé a óasa. Àgli squilli di tromba 
deve 'sudoódere il fuòco non in aria, per' 

. spaventare' itpasseri; e colpire i curiósi, ina 
alla altezza, dei; petto per farsi largo. Se 
BÌ̂  8ap,es3e ohe gli sqijilli precedono; le palle, 
hesstìnp le ' aspetterethe. I dimostranti si 
àqnaglierèblSBro come il, burro sulla grati­
cola. Facendo alti-imenti," si arriverà che i 
tumultuanti; disarmeranno i soldati, i quali 
lasoierfl.ahp,; fare, per averne lode di .man­
suetudine .e di pasiienza. , . 

,«Iia pazienza'è la virtù degli asini. Con 
gli asiiii'non si carica il neinioo ! » 

E dopo questo monito, aspettiamboi alla 
prima occasione una strage, un massacro 
dijpópòlo ! 
; ' N o n ci mancherebbe • pròprio altro per 

i. tener alto e rinforzare sempre più il pre-
...stigiò delle tante celebrate istituzioni 1 
V ;. Ohe ci tò.òohi pròprio, di veder anche, 

'.questa?'". • '! '.''•'"'"' 

•Ancora dér Prefètto. 
Un suo biglietto di ylsita ~ l iagrime.. . . 

,(U gioia? Alla, paitt^nssa — (jill ultimi 
' ' ' sa lut i , 'ecc . . .ecc. : '̂ ^ ^ ,. ,,..,̂  . .,,,:,;':, 

.; Anzitutto, siamo, in obbligo di dire, ohe 
la nostra gratitudine non, ha confini, per 
l'atto gentile, col quale ci volle onorare il 
r; óoinm.- Prefetto,''viaggiantei mentre Bori-
viamO'(giovedll4'ottobre ore 2.3,7 poin.) 
per la sua nuova destinazione, , 
. Egli, da quel compitissimo gentiluomo 

ohe fu, volle mandarci a mezsio di un u-
sciere un suo biglietto di visita dal quale 
apprendiamo ohe egli si' chiama Felice 
rammentandoci cosi ' quella farsa; piemontese 
ohe; fu tante volte,rappresentata, dai; bravi 
nastri brillanti di cpmpagnifi,,,, e, s'intitola 
appunto': Feliee il cerimonioso (scriviamo 
pei' ita,liauò, non oònoBcèndo il piemontese, 
e 'per 'paura (quindi di riscàpparei'— non 
conoscendolo —'il'piemontese, in qualche 
grossolano ; errore, ohe ne faCesse svisare 
il ,8Ìgnificato),,. ; i 

Ne Ijasta. 'U'n altro, ; obl̂ Jefiti-vo., ebbe, di 
mira l'ubiaò che resse "tanto "felioeiuente e 
tanto cerimoniósamente la ' nòstra Provin­
cia': quello — (mandandoci il suo biglietto 
di; visita) di dissipare i dubbi sull'accento 
ohe si riferisce al suo cognome, il quale 
d' or' innanzi dovrà com' è scritto, pronun­
ciarsi italianamente : Segre. 

Però nessuno abcademioo di Palazzo Bar-
tolini, per quanto egli versato sia nella 
conoscenza dell'italiano, nonché del fran­
cese, potrà contestarci ohe segrerie, da cui 
deriva segre, nell'idioma di. Voltaire, si-, 
gnifioa : fosco posseduto in comune, a quindi 
noi insistiamo questa volta a credere che 
ohe, l'ex p'iofetto commendatore, anche se 
non abbia posseduto in comune i boschi 
dell'amministrazione provinciale, sia di ori­
gine più francese che italiana. 
' Questo per divagazione puramonto d'in­

dole filologica, e tanto per far sapere agli 
accademici di Palazzo Bartolini, che il 
francese, se non altro lo conosciamo al­
meno di vista. 

Ma italiano o francese che sia il nostro 
Ealioé di Origine, nói tenendo il debito 
conto delle spiegazioni oh'egli ai oompiao-
i|«e àwQi ool euo preisiosQ Wglietto, dob­

biamo a lui manifestare ì sonisi deirr no­
stra più sincera e profonda gratitudine, 
perché in'quello stesso biglietto, sia [iure 
in un carattere che ricorda i geroglifici e-
giziani, volle ónoraròi dei suoi ^saluti e 
ringraziamentii • • ',''" '' ; 
' ;,Oom6 non ,oontraccambia,rc.i.?; E la prima 

;vplta, che ci capita, dopò ohe maneggiamo 
la "penna od il lapis (per far più presto) 

•Jier dar'ihatei'ia al giornali, ohe ,oì i'sia 
étatò'raaìidatb un biglietto di visita di'un 
.prefetto s;; dobbiamo, andarne orgoglìò.'si. 
Biglietti di oomioi, di cantanti, di balle-
.riné, «e; abbiamo rioeviiti- tanti, ' 'per >aVer* 
loro fatto il soffietto (come ai diòe in gergo 
teatrale) -T ma di.;Prefètti,ifflai. ; ; •• 

Bunque à'unajnuovaoollezioue che.ituiii-
gnriamo, di biglietti, per satetó.é Kìngnct'. 
xiàmenti; una collezione ohe i posteri tro-; 
•veranno nella nostiu,soffitta, altainentCi me­
ravigliandosi che a del &o/ié«i!eft,s come noi, 
sia, toccata fra le altre cose, anche i,quella 
di ijn omaggio resoci,da pax-te nientemeno 
chO; di un; commendatore e prefetto per 
giunta. ' 

E qui la prima parte della cronaca .fini-
: soe, per dar luogo allà;seoonda ohe si com-, 
' pendia nel, titolo; « Lagrime... di. gioia ? «, 

; E come no? Sarebbe; forse la prinia volta 
ohe sì piange di gioia? Le maggiori, le 
più graridi esaltanze.dolla vita si esplicano 
e prepotentemente, al esplicano, |)laagendo; 
La qnal, pos-a, per un,filosofo ha noti allro' 
che il signifìoato essere le, grandi giòie e: 
i grandi; dolori una cosa .dulia stessja, na.ii  
tura, dal momento ohe l'una esprimo l'altra. 
. E ohe, lagrima siano state versate in 

gran copia, ce lo apprendono i giornali 
cittadini, descrivendoci la gran scena, di 
congedo del prefetto. Segre diigU impiegati 
suoi dipendenti. 

A quella scena commovente ohe potrebbe 
paragonarsi a quella dei Bue sergenti, 
quando l'uno ottiene dall'altro per uij giorno 
di poter prima di morire abbracciar, anco 
una volta la moglie; ad, i figli, ; facendo 
però sacramento, di ritornar per l'ora de­
stinata al suo posto, a noi duole nel più; 
profondo dell'animo, non avei-e asàistito, 
perchè ci sarebbe indubbiamente rimasta 
iinpressa a;;oaratte.ri indelebili per tu t ta la , 
vita.' , , ~ . ; ; 

. L'illastrè funzionario, ai rivali in,'quel­
l'istante una specie, di Bourru bienfàisant 
o_ Barbero beaefioo ^cominedia famosa di 
darlo,:Goldoni, scritta per , il Teatro;ideila 
Comedie d i . Parigi, O; rimasta; .aRopraS; nel , 

•repertorio,, „,,,,,,, • ,',,;,, ,' •,.•/-',':(;';'''•'?'•.;'• 
' Oh,'quale istante mai di incaiapa&bile;; 
emozione, quando Felioa. Segre prefe,6lq;6 
commendatore,, strinse, bagnate le cigjia di; 
lagrime, la mano a tutti i suoi; impiegati, 
e;disse ohe,:nòn proverebbe minor dolore 
nplip ?tiiccarsi da.essi.di quello ;oh6;'dei; 
propri famigliari. Ma bisogna p,ur; pbbodire 
agli ordini del governo del re,:e;qtiindi, 
rassegnai'si; /^. sia, pnr lagrimaudo i—7-;al 
tremendo distacco. ; ; ; ; ,,; 

.La cronaca dai giornali dice che-era il 
Prefetto che piangeva,; non dice .però; se 
plaaigasserq ariclie gli^ impiegati. d£i,i. .cmali-
si, accomiatava. ' ' • ' . ; , , 

Porse, se in quel momento ci fosse stata 
una macchina fotografica-in azione,-ci sa­
rebbe dato scorgere dal,;, quadro,.. reso • visi­
bile,', se mentre il..Prefetto; piàngeva ."Jili da'-, 
lore'pei^ la partenza, i suoi dipendenti ab­
biano piaijto di gioia appunto perchè tale 
partenza avveniva. ' '; ' " " '. 

Parò, da quanto risulta dalle' das'órizioni'-
citate dei giornali, > gli; uscieri che avreb-;; 
bero avuto ta.ntcragioni, di, piangera.pèi: 
la dipartita del loro superiore e padre, se 
ria stettero in disparte, non parteciparono 
cioè a iaessun genere di commozione;'', 

• Ohe vuol dir ciò ? Mistero ! Ma è un mi­
stero ;però che mariterabbe ' : un qualche 
chiarimento. , ; ,'; ; - , ;;, 

Porse che gli uscieri erano,, ta,uto invasi, 
dall'emozione da non poter sostener la vista : 
del Prefetto partente ?• Tanto era il loro 
dolore, ohe non avrebbero potuto reggere 
a quel distacco ohe li privava forse per 
Sempra dell'Uomo phe li aveva tanto pre­
diletti e beneficati? 0 forse perchè siamo., 
prossimi all'invoriuo, si ricordarono delle 
stufe che dovettero far accendere a loro 
spese,; o ' per un sentimento di ingratitudine 
propria nell'uomo, non credettero conve-
niento di farsi veder a piangere dalla 
gioia, por la pa.rtenza di colui che li solle­
verà tòrse in avvenire da una simile an­
gheria ?.... 

Ma eccoci giunti al momento solènne, al 
momento della partenza. 

Un vero plabiscito di dolora per la Me­
desima, da parte se non altro della citta­
dinanza. 

C'erano una cinquantina circa di per-sone 
tra nomitii e signore. 

Di notabilità cittadine, proprio nessuna, 
tranne il sindaco e il conte Mantica. G'O' 
rano naturalmente gl'impiegati della Pre­
fettura e due 0 tre ingegneri , del Genio 
«ivile, tutti i fttaaionftri di P, S, e gli.ttf-

flói'àlidei carabinieri. Mancava.però il mag-, 
giore. 

I due senatori Peoila a Prampero profe­
rirono starsene in campagna, il primo oo-
cu,i 

Ì}rovinòl||i,'6'a8'|ti Impiegìati di èpi,,' if s'oli 
c t e ' J ^ •'•^,.„,,'„.'''f : \ , ,#'" lottft-
; • J?fà''*gli amici, ti oómm. Morporgo e'; il 
prof, Praoassetti, ambidue'.colle ,rispettive, 
signore, ;,,,;;:,i;;i,.!,;,', i ,;. i;,\,ia';.ìyuì 

Del resto nessuna fanfara, nessun, arco 
'»fa-ionfale'aella'sal«''d8lk'8ta,zione;férJ'óVia!'iK' 

E- quando il treno si mise in moto, il 
p :̂jî Ì9t|ò sal'jtèoon la imano la cittadinanza 
ndiuesp eptjijposta di 60,;%dividui,;:opmpresO 
autorità,' impiegati-tunziouari; di ;P, S., 
gtiàrdiè, Signore e signori,"finché'il hello,e 
orribile «loi'ifro (il vapore, ;(OÒrhe in Versi 
magistrali, ce l'ha dasoritto.Cardaooi) non 
fu.jiiù alla ,J)orfcata, dello ; sgiiórdo. ' , ' 
, E proprio .il; caso ; di ripetere con Salo­

mone : mnitas vanitatum, con quel ohe 
soglie. ' ' • , 

'Una hòtioiua. —'Alla ' partenza = del r, 
prefetto Segre' ootìim.; Eelioe, non-sappiatnp 
se abbiano assitito, per rendere il'doVuto 
omaggio all'ijpmp einmentemeuta; generoso 
anche certi operai,della città, ohe una volta 
éi'videro ridotta una" lóro polizza'da 310 
a 161 lire, ed altro operàio" ohe non Volle 
rifare il - oO'ùtó di ; lire ' bb, • circa presentato 
per lavori! fatti,-'non-svolendo sàpernedi 
unaridnzipiie ta,le;Che lp,i avrebbe esposto 
ad una perdita sul capitale e sulla mano 
d'epera. 

Eh, non'si 'è mica ebrei per nulla! 

E chi sarà, il nupvo; pontefice ? 
) Non ' vogliamo ' essere fraintesi anzitutto. 

Poiché là sar'ébbe proprio bella che'taluno 
credesse, nòli sì; voglia alludere al suoces-; 
spre di Piei;o, • .(iipn, Bonlui) • che fa le veci. 
di, Oi'istpin Uoma, vale a dire a chi potrà 
essere il'Ì?apa' che suocoderà a Leone XI I l 
pensatóre e jloetà classico'. 

'iNo,-no, non abbiaino la pretesa ài vati­
cinare-sn cose troppo'astruse, per-noi, che 
d^lla,politipa ecclesiastica ,siamo;,anzi ab-
bprrenlii.; , , ;, 

il chi sà^'à il nuovo pontefice .yo-àX ,àvea 
in boo'canbèt'ra, o meglio sulla'putita dòlia 
nostra penna : ohi mai sarà il nuòvo'jire-
fettcc.destinatO'.dal H»; G-overno a'règgere 
(stile ìro,(Hau,tiop).;la .aprili. della - nostra jProT., 
vinóia, in c'ambio ; del oonimeBdator i ,S''6gra; 

;dì jTetìctì'inemoria. ' . ;; ,., • 
ì Sarà dall'Oglio, dall'Aglio, o chi inai 
; s a r à ' ? ' ' ; ' < : ; • " " -' •' - ' ' " ' ' ' 

: .iBoco,'f—-iperiDoii-r- a dirla francapiénto,' 
.sia,.Giacomo o;.Martino,-.Anselmo od;Ana-
;sta.i3Ìo — fa lo s.tesso., ,. ; , •',,-(.i; •;-
. Solo vogliamo dire che il Governo, trat-
ìtandòsi'di'"iih ' paese còme il nòstro, ohe 
tlascia fare ;'e "passare la volontà di òhi Co-
'manda, non. deve,' darsi*alcun peiisiero,'3ul-; 
opportuiii^tà,,dalla scelta, ;.,;; i > 
; Appena Sî v̂  noto il nopie del nuovogof 
; vefiiàtore del j'Priuli,' ce.rta stampa oh^ .va 
(per là Maggiore, agiterà il turibolo— 'óòme 
idi" tìòlitb''--- à pièriè"mani e lo ' saluterà 
•con-;-queir entusiasmò ; ohe 'è'proprio Jdòl-
jOpoasiOne.,;; ,i,. !.,.;,, ,;-,;-,.f;-f-;-,'i.:',i. v-, ,;..;, 
! Qui da noi, chi comanda,' ,è; sempre un \ 
:g!jan, brav'ijpm,pi .-e, guai.a; chi; osa;,dii;6''il 
ooritrarlò. 'Quésta -paura di criticare, anche 
quan'do saftìibe'if eàsò'di criticare giustà-
mante; 'ha'fatto-isi'òhe'da'iioi, a'differènza". 
di,;;altrir.pae§,i;;la;stampa,"questo quarto po­
tere da burla, non ha alcun craditO"neau-
cha, ;pres,89, ..col^rp, .olio . )rangono, di. c9ntiflUo 
inceiisati.: E incensati,,lo diciamo subito, 
per amore di'"-verità, non per, ' qualólie Vi-
;6Ìta''reaOndita ò'più'ò;nIèìio interessata, nja 
jperjanti'da consuetudine' 'invalsa' di' inben--
-Bar sempre,}.adi-ogni loosto,; . -; 

Una volta,! imperante il duumvirato (la 
;pàrola è stata carta volta con felice aoooi-» 
gimerito esumata dal , vecchio prof, Gius-, 
sani' a cui 1''età non ha mai fatto vanir 

;meno l'acutezza dell' ingegno e la-genialità 
della forma elegantemente italiana) Peoila-
Billia, i prefetti erano per lo più altrettante 
'mai'ionetta al servizio dei due illustri pomi 
mendàtori — e questa è storia saputa ór-
mai e risaputa tanto da diventar quasi leg-
'genda. 

Essi -.- i duumviri — facevano venire i 
iprefetti, e li facevano mandar -via, come 
;,altr6ttanta serva cadute in dìsgrazi'a del 
'padrona. • ; '. ' -

Adeascr-non comaudono più come prima, 
in causa di un certo risveglio elettorale 
ohe mandò a gambe levata certi deputati 
imposti dalle dianzi .nominate Sigùorie il­
lustrissime. . . . . . . 

Ma in ogni modo, e pur prescindendo 
da ciò, rimane il latto, ohe corta stampa 
.ha la immutabile cousegua di trovar sem-
,pre tutto buono e bello qupllo ohe avviene, 
'e ;Oiò in omaggio a (juel fatale quietismp 
;oM è la rovina d:éllft,»ipstw yi.ta putpóft, 

Dunque, cosi,., a priori, ripetiamo ohe 
qualunque esso sia il Prefetto olia ci rega­
lerà il,^:pvèrfi|i|rosso'non piiò' èsserò|;bh6 
un f^lsiionaià^H illuminato,;; "'una persona 
licltita !i||énte Sf iìSuore. E tutto qual-phe 

,fikk, safiròttliSi&iente fattói';;; , ;3;;' 
'?3!ge dòpo utìSftJno p due iStlràmutejiiftno 
diss idenza, i3l8ggeremo los^eise delìiri-

,j5{|ii stereptj^iil "he acpòMpagnaroitì il 
'drammatico, amozioinante distacco dal oom-
•niendator ..Éeliop sSegre, dai suol amati 
imjii'dgati.'-' ' •'',-";' ''"' 

, Per parte, nostra però, sa mai la nostra 
^jiWerà'vòiSe'tfSviiSiW'eSò nelle'alte sfere, 
siiggeriremmo aV Glovornp un'uomo, oìie 
sia magari ; un ; .àemjiia, opnie -qifiellp oheyè 
andato Via, o«èè pur' non-'seihilà; pé'rlò 
meno un framassone. La massoneria (come 
sanno ormai anche i bimbi dei giardini 
d'infa,n2ià, qn'and'P''ir se'nàtPró' ginnastico, 
tra. un itìtèriiiez4:o"è' l'àltto degli' esàail, 
suona loro qualche ;ballabile; per: ; tenerli 
àllagri) ila, maèsoneria,, dioevatìioì è quella 
ohe li» e disfà' tutto in Italia,, e.se è,dunque 
tanto potente e strapptante, avrà, unp'z'atn-
piho ihaubbiamente 'anche nella soeltà dal 
nuoVo'prefettP. ' \ " ' , ' 

0: ebreo i b framassone, ineommaj àó pur 
non. sia e l'unoi e l'altro. . , ;i; 
, Ecco il suggerifnentòohe.noi ci perinet-

tiamo dare. al governa. i • 
Ma forse, pnina ancòi'a che 'Veda l'a.lUoe 

il'Paese di sa'bbato ' 16'òorrenta,'il"nòniè 
del nuovo Pontefice; politico àmministi'ati.Vo' 
del Friuli vorrà strombazzato al quattro 
venti,,,. ,,.,', . . . , ..;';.,. ,.; ... 

E,noi lo vedremo all'opera. r : • > • -

Due domande. 
si fàbbrica una Gaaa, ognuno ;che .pftestt , 
Ti-oppo alta la trova, o ti-oppo bassa, , ; 

' Questo proverbio òorrisponde ad una ve-; 
rità incontrastabile; però ogni ifègola hàla 
sua éocezioueó ; ..' ;" '••• --' ;;i!:, •>•;• 

;0o^i par esempio ci sombrano non del 
tutto ingiustificate le psseryazioui 'tuttfaUro, 
che di plauso che suscitano in tutti- la co­
struzióni ohe stanno sorgendo sul nuòvo 
quartière ' fuori pòirta' Oùssiguaooo, 

L'altro "giorno un cdpVi-j)iasi!ro,'di "diri-' 
geva alcuna osservazioni ohe ci- parvero 
giustissime'e ohe .ninno, ha contraddetto; 
oggi h iin mandan,te ,ah.& ci dirige,, la ser 
guarite è .ohe èssendo eoo della vóce pub-
blitìa. Volentièri pubbliohiatoò,' " ' 

' Un. Mrèziòdé del «.'Paesei>.' ,, , , , , ; . , 
; ' Permetta òhe medianta l'ottimo Paes.e, 
;ip rivolga dìltì'yo.lè domande alla''Oòiianiis-
sione^d'onjatój iodi (mi tembi'à)'sia ,di;%pm" 

'potenza la questione, • -' ,. -' i'-i'-.•;;;•,' 
;; 1, Quali ragioni indussero la Qo.jKmis-, 
;slon6 -a ,concedertiI, che,, 6|o.ye . il;;;VÌa.le;.o(ie 
* dalia stazione' pièga yarsò'la ;baimérà, .Oiisr 
-sighadoÒ, derogando dal''piano 'regolatóre, . 
si'trasformi una curva di'iaoodfdo di al--
meno •tf0..metri,.di;raggioj"in (Una Jsmussa-
tura retta, che. per; la piegatura, del;.viale . 
;e per la postruzipue ohe, ,,la formp,,, è, ,riuf." 
;Scita una vera moatiruosità ? . , , ; ' ; 

' 2. Se le ragioni' ohe indussei-ò ,'la stassa 
a oonoèderó' 'l'astirpa'ineiitò dei due' ippoca­
stani d'angolo,, siano lai medesime'5>he' in- ' 
dussero a. negare tale facoltà. ad altri, fron-, ; 
-tisti?'' -',",';,,;," ; ', . . V,;.";- ;, ;,,,,.;,,,,- ,,: .,-„-

Ed. ho, linitò,;Grazie, ; i . . .,; 
•-•' -ì ;' '^ ^"" ' ; ; ' -" -•• ' Uiì'iiandcinfe,. 

.Per la derelitta famiglia Fontanihi, 
Ci scrivono con ' preghiera di pubblica- . 

ziona : ."',•''''• "'' " •;;" '' ''''" ";' ' "' ',, ',,,; ' 
-'Il g;érentè'''itTè3poh3abilè dell''Itnpreàa 

anonima,.; per '-gli .urgentissimi' provvedi» ' 
menti - ,di ; ^oppopso ,a,lla!. sventurata famiglia. ; 
dei redfioi., cial,yBr.asile,. ,è .felice d-,ii., .poter, ;. 
afierhiare' òhe l'annunzio , pubblicato, da . , 
questo giòriialè'ir5''giù'g!ip decórso n,; 68, ; 
intitolato: « Gita di piacere's.'ha'faggiuntò 
un.insperato,; successo."!••" "»- ;s"'i!')-" 
; Ai,primi.ki^Pgni ,delj-ai;vìta<,ven!je;-.prqv-:i, 
ve.dftto,. ,001} amifiirabilei, ,solerzia; df̂ ì .se^sp 
igèntile,, sein-preprìiilò a;dar,,proye -di ispur . 
timenti p i e t o s i , ' ' ' ' , " ' • " ' • ,;•' 

Al'decente rico'^Bro'si ha''pijre provve­
duto, a merito,'di uno sòelto numero 'di 
benevolenti ; per cui, si può, con siourezza, 
asserire che fra pochi giorni,, la;,pòvew 
famiglia Fpntanini ; già provata a tante 
sventura, potrà almeno ricoverarsi in, tiha 
capanna più decente a più riparata di quella 
di prima.--' , ; - •; ; '- '' '; ' ' ' 
; .Mancano ancora le isuppallettili di prima 
'necessità,,ma il buon, cuore degli ; udinesi, 
speriamo, provvederà anche a questol ,, 

,, ' . X. 

Società operaia. 
I SOPÌ sono invitati in ; assemblèa g-me-

rale di prima- convocazione domani'dome­
nica alle ore 11- ant.;; nei locali della So­
cietà per trattare sul - seguente ordine del 
giorno ;, . 

1. Resoconto sociale al 3", trimestre. 
2, Kevoca.di deliberazione dell'assemblea 

dal 26 agosto 1894 relativa alla case ope­
raie., -:;, 

9, Oomunioaaioa, della Dir9«ioiw«-.i ,; 

http://na.ii


' ìHtil 

Egregio signor Diretlaix, . ,,., 
; Ili'étlore aa'siduo del di Lei pregiato"gior-

naìé,; feci spesse Volte plauso- ià tti'tioòli ti'^ 

f iiai'dànti IMndiriizò dató̂ ,̂tó̂ ^ 
ella eità; Qggi,,pi lìisiàgo. òlie Ella, TO 

'.d'utia;,sqùìsittt;;,oompiftoerl«ftj;.W 
nel -stio.gitìmalo,; anche':qtìSstio iniO' ai-tiiiO'-
tetto; È già; dh'qtìaloliè ànnìo olle, Oltre ciò 

'isKé 1 laÌMptopri ,ooolii. .ini fanno vedere, 
vado assuinendo- informazioni oiroa l'istru­
zione professionale data agli orfanelli di 
!Motìs.:; 'Tómàditii, "ed ftl corredo dì 'cui-Il 
'tòdtìtìiài vengono; fòi^nitì, al, momento (li 
lasoiarsV istituto, B a .dirla • schietta, vedo 
tali cose ohe non' póssotio assolritamtìnte 
soddisfare. Esaminando Jl corredo materiale, 
come ciii^^P '?"* oólpiso'e di priitio acchito, 
dirò che al'tempi tóa^i quando l'istituto 

. era" Verainente povero, la Direzione, congp-
dando l'alanìio, lo forniva d'tin vestilo nuòvo" 
di stoffa (per l'inverno)j d'un paio di buone 
scarpe; d'una o due camicie di tela bianca; 
d 'un berretto e d'altri piccoli ed utili og­
getti di biancheria. 

Ora invece che l'istituto, grazie , ad un 
rilevante patrimònio, è andato notevolmente 
prosperando: dal lato finanziario, il corredo 
dell' orfano, si riassume : in pn vecchio ve-
étjtò di 'cattiva tela; in una camicia .'.. . . 
«colorata; i'n un paio di scarpe rattoppate; 
tutti a r t icol i , . , . , scalti nel vecchio oiar-
J'ktne del ini'̂ K*s'2'iio e che dovranno servire 
all'alunno per la prossima stagione inver­
nale a più innanzi ancora, a meno ohe l'ai 
lunuostessosia capace di procurarsi un'altro 
vestiti) col guadagno d'un onesto lavoro, 
èbsa ohe è da mettersi assolutamente in 
dubbiò per le ;ràgioni che, in appresso verrò 
esponendo. ; ;'; 

. • ; Anzitutto gli orfani i vengono licenziati 
dall'istituto troppo giovani, quindi non tor­
niti d'un sufficiente grado d'istruzione cor­
rispondente ai tanti e vari bisogni della 
vita. Ed occupandomi particolarmente del­
l'alunno artiere, come; quello che più viva-

. menta deve interessai-ci, dirò eh' egli non 
potrà-mai raggiungere upa snffloiente^ abi­
lità nòli' arte sua come veramente lo po­
trebbe, se, per uniformarsi al programma 
vigente nell'istituto, non dovesse abban­
donare r ofiìoina per dedicarsi alla musica, 

. ai "panto delle messe e delle novene, agli 
eserciiìi spirituali e ad altre intitlli cose, 
\jMx scusi la bBnemeriòa Direzione se, a 

questo; punl;o, avanzo una, domanda; Come 
si fa'''ù tenere soverchiamente occupato un 
rtìgazdo opsi, facendogli trasoura.re quell'arte 

-^(tllià'qu^lo dovrà ricavar i mezzi, dell' osi-, 
Steiwaf Per mendico, ohe, se si vuole oon-
sé'^uire il'^insto fine, si dovrà radicalnfente 
oljhbiare indirizzo nell'educazione dell'tr­
inano ̂ artiere, E ' credo di non appowii al 
vero, > Un assiduo 

Un Nembrod <in de siede. 
,-Qi sèrivonò : 
" Un appassionato jdilettante di caccia, ieri 

mattina pensò df predare della selvaggina 
nei dintorni di Pontebba. 

Bgir vide una civetta sul rispettivo palo 
di legno soprastante a varie gabbie di no-
eellj, appaj-tgnenti ad altri • Ùooellatori del 

Ed ecco ohe il nostro Nembrod, alla vi­
sta della civetta, lascia partire un oolpoiche 
ferì la bestia ohe cadde al' suolo, ma con 
grave pericolo degli altri uoòellatori vicini. 

Il bel casotto, avvenuto in località molto 
frequentata, poteva arrecarej gra,yi conse­
guenze, e fu oggetto d'infiniti coinmenti in 

rÈ quindi oppòrtuim duvitare 11 troppo 
impétiiòsò cacciatore, stante la sua ,</wùme 
età, aYmunirsi un'altra vòlta idi oòohiali per 
non inògrisre pili in .simili sbagli. 

Q,uest% volta fortunatamente non ebbero 
jjiltra oonsegnenza,, che- di ridere alle sae. 
spalle! i ;'- I •' ^'V^' l^y. Rovjwl^o, 

E dalli COI).IQ ingiustizie! 
ijìjipiayiantfl»l^jsegneute : ' : ;•' " '̂  

C't^ro fPggSfi, ,: ,: . . , 
BèghS'ancne questa,'e'nota. Tra le tante 

BOperchierieij che sei òostrettio a svelale .per 
la giustizia' e da moralità, una di più non 
guasta. ' ..•: ; •:•'{'' :,. '. :"' ' < ' ' ' 

Senti. N^Ua città nostra, e precisamente 
nej:p0ll.9gid' delle Eosàriè, c 'è una egregia 
e valentissima istitutrice, la signora Marifl 
J'amburlini. Es-sa per distinti meriti venne 
ohiamjtta ad;.;insegnare,, la ling.ua ; jlVanoese, 
anòhe-• nelle ' dòtìòléì: normali,' è * per ' quattro 
anni tenne lodevolmente il suo posto, tanto 
da meritarsi il più ampio elogio dal signor 
Direttore, ohe, me lo permetta, chiamò,, to-
sti'monio di quanto affermo, 

Non •?" IS'gno, non un appunto da ge­
nitori o da scolare, ma 'sola la loda più 
sentita e più giusta. Quando alla vigilia, 
nota caro Paese, della apertui'a delle scuole 
alla Tambòrlini capita dal cielo un fulmine 
rappresentato da un telegramma dal mini­
stero ohe la diapensa e la sostitaisoe aUe 
uovmali oon la maestre, SÌWOA Angeli. 

t Non ri pare ohe ih linea di convenianza, 
non parlo di diritto, quando si licenzia una 
serva, me lo-perdoni il paragone ohe certo 
non tocca la signora Tafflbnrìinij, si usa 
pròayvisarla d' una q;uindioina ài;, giorni 
'alihèno ?.;j.';^, 

;,0h ! cteil erede, fbi^e il ministro della 
Pi I. di giovare all' inségnaiiiehto, di^ edd-
òWe alla ihòràlìtà ed alla 'giustizia gU"soò-
lari, di salvare il prestigio della cattedra, 
trattando una : distinta insegnante peggio 
d'una doihestioa ?,.„ 

Meno piale; ohe là signora Tamburlinl è 
nioltcal di sopra, del telegramttia ministe­
riale, sapendo d'esser stiniata da tutti, òhe 
un colpo-di tèsta non la;spaventa anche 
se dato da una Eccellenza. 

,, Piuttosto tu,, caro Paese ed il Direttore'-,' 
delle normali, mi chiederete: Ma come ai " 
spiega una cosa siihìle?,.. ed il perchè?... 
E h ! chiederci il perchè d' uu ingiustizia 
qui da noi, con questi chiari di luna, è uu 
pochino difficile, solo, per debito di cronista 
noto che la éignora Bianca Angoli, la nuova 
maestra, persona, mi si dice, egregia-e va­
lente {*) èra istitutrice dei figli o figlie del­
l'illustrisàiiiiò e non mai abbastanza com­
pianto ex Prefetto di Udine oomm. oav, eoo. 
Segre. 
- Hai notato caro Paese ? SI.,;, ebbene, io 

ho, finito. ' 
Tuo M. 
E lo è infatti par averne datò prove aftiio rèoentl 

esBendo riugoita prima fra lo òonoorrentl ad «a 
QBamejdi più-è nostra ponoìttadina, Ma ,Qiò-non-
toglio quanto ci narra l'értifcolî ta, ohe non- costi-
tuisoa una ingiuBtìzia a danno di altra persona me­
ritevole di inaggiori rignardi, N. d. R' 

A; proposito di teatro. 
01 scrivono: _ ; 
Pare impossibile.:! mentre qui è vecchia', 

consuetudine di lagnarsi se il teatro sta 
troppo tempo chiuso, oppure se qualche 
volta lo spettacolo, non rispónde alle esi­
genze — ci fu dato il oaso di vederlo squal­
lido, vuoto proprio, sere fa, quando yi agi 
per due rappresentazioni -straordinairie- la 
compagnia. Della. G-uardia. 

E notate òhe ella ci veniva innanzi con 
due novità appetitose: con v i lavoro di 
Ibsen ed:unodiDióenta,;hovit'; che, òv'ùtìquè 
furoreggiarono; né basta, ma a Compagnia, 
nuova anch' essa affatto per jl nostro pub­
blico, si addimostrò fra le niiglioH ;. ohe 
sieno oggi in Italia; , ,- ' i, , ; 

II,De Santis è î n rivale fortunato ,osilo 
Zàoòone ed ha doti eccellenti di attore fine 
e cosoie,nzioso. -,; ì: 

Eppure, come diceva, malgrado, tutto, i 
due potenti lavori, recitati mirabilmen'o, 
fecero acoorrere in, teatro: appena, «n PPH'. 
tinaie di persone!*^' - '•- * 
,,;,Ma-valo proprio la pena ohe le imprese 
oi offrano di bei 'spettacoli, 'per àfor il 
conforto di rimetterci sulle spese? y. 

Il Circo Zavatta. 
È un oirp.o da capitale, ceco l'esclama­

zióne- oh' esce spontanea dalle labbra' di 
ohi assiste alle rappresentazioni che vi si 
danno.' , , ' • = : 

•G-li artisti infatti son proprio, come si dice, 
di cartello ; cavallerizzi, clowns, ginnasti, 
equilibristi. E òhe dire del formidabile 
atleta signor Mayer? 

Ma bravo, e bravo davvero il sig. Bic-
OÊ rdo; Zayatta, cara conoscenza degli udi­
nési, 'che ha .saputo riunire per la sua 
compagnia, artisti più che valenti, ecce­
zionali, 

E ai , nostri elogi van poi congiunti i 
vivi auguri di sempre maggior fortuna, 
naturalmente, dal lato della cassetta. 
: Questa isera;e domani, straordinarie rap­
presentazioni , •; 

Ufficiò dello Stato Civile, 
Bollettino ^ettinianale dal 10 al 16 ottobre 1897. 

.SnsDite', 
,,- " 3NE t̂i-viti nvaBohiì 9 ieminine Q'. 

„ morti „ 1 „ — 
., li-spoah . 1 , - ' n ' - ,' 
!. < • . " ; • - Totiile N. 16. 

Marti a domicilio. 
• Emma.Miooli-Bijlfoni di, Angelo d'anni 24 agiata 
— Pietro Sabbàdani dì Antonio di giorni 60 — 
Giuseppe Venior fu Qinseppo d'anni 88 peuaio-
'nato — Anna Del Fabro In Francesco d'anni 70 
serva — Antonio Mona fu Francesco d'anni BD 
calzolaio-i-J Emilia Gatti di Sejaetiano d'anni 17 
casalinga — dott. Giuseppe Forni d'anni 58 av­
vocato. ' ^ , ; ' ' '- - . 

Moi'ti iiell' Oaiiitale Civile. 
ÌMaia, Del yRbljrq fii.iintonio iWaiiui 75 serra — 

Primo 2amparp di Giuseppe d'anni 12 scolaro. 
Morti nella Casa di KiooVero. 

Maria Noale fu Angelo d'anni 45 casalinga. 
Morti nell'Ospizio Espoatl. 

Alberto Basso di Domenico di masi 2. 
Totale n. U. 

'dei quali 2 non, appartenenti al eomuno di Udina. 
llatrlJiioul, 

Angelo Tremouti possidente con Ortensia Maz­
zoli agiata — Giuseiipe Mauro fabbro eoa Caterina 
Sambucco setaiuola — Giuseppe Colle calzolaio 
con Maria Buiatti casalinga — Andrea Segala oste 
con Luigia. Del Bianco casalinga. 

l'iibblicuzloui di mittrlmonlo, 
Domenico Massa orefice con l<'».omena Filippi 

sarta — Alessandro Magrini filatoiaio con Antonia 
,1*001 aai'Vft ~ ê ov&nar Dalla Pietra t&pnejaiaia 
«on MAVÌ» EoginOi Pe«org.ca CM»U'. }&. 

GIUOCHI DI AZZARDO 

Per la numerósa olasse dei giuooatori, e 
fra essi non vi Sono soltanto , quelli òhe 
fanno del giuoco una speoulazione, ma 
anche moltissimi ohe vi trovano un passa­
tempo dilettevole, può interessare molto di 
opnoscere quali la giurisprudenza considera 
giuochi di azza,rdo, e quali no. Fra i giuoohi 
più difficili è il sette è mezzo. 

Nel numero. 43 ^della Cassazione Unica 
dell'anno córrente troviamo una importante 
sentenza della Corte . Suprema .di Boma, 
dalla quale riportiamo il seguente; brano : 

.«Per gli affetti della ; legge : pénale si 
considerano giuochi di azzardo quelli nei 
quali la vincita o la perdita, a fine dì lucrò, 
dipenda interamente, o quasi interamente 
della, sorto ('articolo 487 ood.. pen.) Ora sul 
giuoco AeX selté'e ntózzo, a, iaiVi noto, la 
vincita 0 la perdita non dipende intera­
mente 0 quasi interamente dalla sorto, per­
chè dipendo j priucipalmonto dall' astuzia, 
dalla intelligenza, dalla freddezza e dalla 
memoria di oiaaciin giuocatore, e dal ra­
gionamento ohe può trarsi dalle carte già 
sortite. E cosi il giuocatore, valendosi di 
codesta sua svariata abilità, può puntare 
una somma minima, maggiore o massima ; 
può chiedare.unap più- carte par raggiun­
gere 0 tentar di raggiungere un determi­
nato punto ; ovvero fermarsi oon-nnà pun­
tata talora mal rispondente alla entità della 
carta stessa, senza'però ,far trapelare al 
banchiere quel ohe egli sa dèlvèrò valóre 
di questa. JS si noti, che da una combina­
zione all'a,ltra, ossia da. un giro all'altro, 
il giuoco del sette é mezzo dà tempo; di 
riflettere sul da farsi in seguito,-si da poter 
fare prevalere l'abilità a quQUa;̂ BÒrt6, vohe 
purtroppo ha la sua influenza più o meno 
m tutti i giuoohi delle carte. 

« Il fatto dunque non costituisce reato. » 
Dobbiamo però avvertire ohe non sempre 

la Corte Suprema, come rileva in nota, la 
Cassazióne Unica, è stata dello stesso av­
viso. Terremo informati i lettori di altre 
deòisioui che ' si riferissero a questi o ad 
altri giuochi. 

Apprendiamo con il più vivo dolore la 
notizia della morte dell'avvocato 

GIUSEPPE FORNI 
]pgH lascia la, vita e la famiglia amatis­

sima dopo una malattia lunga e penosa 
.oh,ft..sperimentò la sua, virtù s la sua ras-
segnaaione, , 

Il foro udinese perde in liii. uno degli 
Ingegni- più acuti òhe ' abbia vantati, Al­
l'arguta genialità, egli ; univa rettitudine e 
bontà d'animo, e, se la fortuna eh'è tanta 
parte nelle : cose umane, gli fosse stata più 
là\5orovole, Giuseppe Forni avrebbe potuto 
fare a-uche meglio riaplendere il valore vero 
e reale del suo fino intelletto. 

Alla sua memoria ed alla sua famiglia 
il nostro raveranta saluto, u Paese. 

GuDjMBSB ANTONIO, gerente respon'iablle. 

FABBRICA PANE 
fli EiElCO CAUCIGH 

UDINE - VIA VltLALTA N, 20 - UDINE 

Tipograiìa Cooperativa Udiaa.-ia. 

La tassa sull' ignoranza 
(Telegramma della Ditta editrice) 

Estrazione di Venezia del 16 ottobre 1897 

,4.9 S9 7 82-l i ' 
fmwMmiiiiiiw>imnM«MWimiii i;iWMHiiwmini.Mwi<inMaainjiiinnnmi«lBi 

Impossibile e pur è vero che U 

LìQy o B£' Ey PI E KA 
.,': fatato gin4votvtQ. dai polebre igienista '̂;: , 

pqtt. Ceiv, QQmm, PAOLO MANTE GAZZA 
Senatore del Regno 

Il miglior© tpî  i lilqucwrl Italiani.,. 
Duaque è iiivitilQ 'descriverò ora lo suo doti os-

seudo il suo nome mondiale ; e iiya ò eseroiaio che 
aia sprovviato del Wtiuore/Eiirtìku. 

Per le molte ooitimÌBaioui giorualiore ha stabilito 
d'ora in poi di spedivo ìa merco modìatite assegno 
0 pagamento anttjciipato. 

ITAUOO K V A 
Inventore e iabbrip-atore - Udiuti. 

-.^H^rf-.n-fUTwr.-' 

NEGOZIO CAPPELLI 
FKAiN0itaoc) I.)'AQOSTliN0 

3UCQ. a Ri Oapofarr! 
UDINE - Via Cavour, 8 - UDINE 

Questo negozio è.fornito d'uno svaria-
tissimo assorcimeuto di cappaili .dello pri­
marie tabbriolie Naaionali ed Estere, d'as­
soluta novità. 

In ciaosti giorni avrivai-oiio i cappaili 
dalle privilegiate marche Vàleuza, Bisesti 
e 0., i'ratelk à-tbartini di Intra, Eosa di 
Londra e 1 '̂abbrioa Borsaliuo. 

Esclusiva veudiiia par (Jdiue dai famosi 
cappelli lì. W. Calmar and 0., Lonàou. 

Hon 8i teme 09ai3qxraaza alcuna 
ttè pw la <ì,ualità,,nè per i praaai. 

Questa^nnova fabbrica.di pane fornisoe 
a domicilio ixn eooellente pane di prima 
qualità e peso buono, • , , , ; 

Lavorazione ottima avendo alle sue di­
pendenze, provetti lavoranti. -

Non si accorda sconto alcuno ai rivèn-
dittìn/ 

Specialità biscotti (Storti alla Vaniglia ) 
per osterie.' 

OAIMOLEIUA B LIBlìEltCA SDraftlOB 

FBiTELlI TflSflLl-ili 
Piazza Vittorio JSmanuolo 

, , Via Palladio fox San Orialololtf) 

.'Deposito completo di libri di tèsto, qua-
- derni od oggetti di oauoèllsria per lo 

éOUOLE ELEMENTARI — 
ISTITUTO U0CRLLI8 — 

-Il,{JCUOLE NORMALI 
R. SCUOLE TECNICHE • 

•—' àlSTITÓTO TECNICO — 
R. GINNASIO E LICEO 

P R E Z Z I NI I T I S S I M I 

G. FERRUCCI - UDINE 
Orologerie - Oreficerie - Gioie 

i L. 12 
i l , [09 
<s-:̂ -s-.: 

OllOGl 
DI i l lEI 

ML6 \\n 
UaleoBepilio psip il ffiali 

della Casa Eug. Bopnand & C. St. Croix 
premiata liU'EspDsiijione di Ginevra 

Hepzio-Lalioratorio à'OriioBrie eilicisloni 
ut 

QUINTINO CONTI 
UBINE - Via Paolo Caiiclaul, 21 - UBIIfE 

(Eimpotto il oaft'à del Moro) 
Grande assortimento articoli d'oriflcerìa 

ed argenteria. 

A r t i c o l i per r e g a l o . 
Si eaegaÌHC6 liualuaquo lavorò d'oreficeria-i— 

riparazioni d'ogni .gotiaro — timbri ad inoliiot 
atro ed a ceralacca — iniziali e monogrammi 
su qaalBiaai, oggetto o diaogno. 

Oro od argontó Ann gai-antlto. 

PREZZI DÀ NON TEMERE OÓNOOEaBSZA 

l i È R O l GRASSI 
Manifatture • Seirtoria 

ViaP. Oanciani — tTOnSTB — o 'Via Eialto 
ASSORTIMENTI 

Drapperie nazionali ed estere, drappi, fla­
nelle, articoli novità por signora, eoe. 

VESTITI 
confezionati e da contòziouara su misura 

P R E Z Z I , 
conveuloatissiini e oonfaisiono accurata. 

Testiti completi di lauii gsii'iiutita 
confezionati su misura 

H J X X" o a o . • 
ImporiueabUi-liruvettati di pura lana 

naturalo, igieaiui, elegaaii, saiizii, gamma 
da L. 'i'i in più. . . . 

Maglie igieiiicIlB pura lana, alla naftalina 
do al catrame, liaooomandata dalle, prima­
rie autorità mediolie, liniT 
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Cassa Nazionale Mutua Cooperativa per le Pensioni 
Gon sede in Torino - Via Pietro Micca 88. 

Ognuno òon Uno sola quota di L. 1.15 al moso, 
dofio vanii anni, verrà setftprè a percepire una 
mèdia annuale di pehalohe superiore alla somma 
toiais versata nel Ventennio, s vofsiiiido ine, tra, 
quntteo, omtjvie;.<iuote,pu6 formarti una'péiiaiono 
doppia, tripla, quadrupla 0 quintupla. 

'i'ÀlBOssàembré 1897 tìdiitav» già 80,410 sòci, 
pot quota 106,174' eoa nu óapitald di L ; 1,575,008,78 

innamovibilì,,convort;itfi in Eend;- Notn^ depositata 
alia Banca dMtalìa. 

La Passa Dopositl e Prestiti l'u la cdàsierà.,' 
Si distribuiscono progranimi-fitatutl gratis/ ' ' 

Rappresentante .ufflotaiè' in tldìtiè Ì QltlSBPPS' 
OESOmVTTI, agliate della Ditta, FratWlt'l'oSo-
lini, librai, > :. ' " , 

Q0NSOI.fl INflRMSAi :m^ 
• m . . 6 S O l N l N - A J V l » l 5 l , . . 0 C t t ? ^ A m i S Ì ' & g l i ó dèllayoelèbreOliia-; 

Koveggent© sotìtiambnla -j^iVÌ** :-V r>' . ; \ * M : l C O , dà' tutti i gtemi, con BUO-
tìessOj tanto di presenza ohe per oorrispoiidenz4| óonsulti per affari ; d'interessi, 
partioolarf sa bui si desideri òìitèneré rivelaziotii e Consigli òlio posàano dare dei 
I)nòni TÌBUItati Oppure sapere la nianiertii ébme là persona iritéressatti, deve pou-
tenersi in qualnujitie affare sfavorevole di cÒutrarietS, ò disinganni, oòjne pure 
per oommeroio, ricerolie, viaggi, impieglii, sòliiarimenti ed altro ohe si possa 
oònosoere, e dà pure oonsulto per qualunque riialattia. ì 

I signori ohe desiderano ooasnlfcare: per oorrigpondsnza, tanto dall'Italia 
Ohe dttU Estero, aoriveranno le domande' principali ohe,'interessarlo e uniranrio 
alla letfcora un Vaglia postale di L,. S . I n •inanoaiiza di vaglia possono spedire, 
il prezzo dehtro lettera raooOmaridàta. ; ' ' ' 

.. Dirig6rBÌ,a;OJB3SSA.ifciai>IA.lVII 'CO Via EoBla N. 2 - 'i3,<>,logiia,. 

SUbilimento Jacologióo .Luigif aŝ uaUKifttr.fim-teiVitto 
Alla mia Spe(L ÙMeni^lay,'i ,,, ,,',-,., 

Il ^aco.,di origine,fùr^ sorpaaSBf ii'apidatnontp,i,i 
diversi' stati di aita vitft|'()UJierà,,tutte^|o, yioiisilur. 
diiii • atiùbBfdriijiiej <i • TlBooiidb 'JiosSibiU: 'óSatagt, : 
giungo tblìcóuionto al bozzido. ,,,' V'̂ ''̂ ,̂̂ '-
,'Ò,n. soine, pefj'etto i:ffaf(tiai(f',nuiiìdi:ì-di'. fiouro 
rd̂ oooitOi -^ Pfifi^yanphe semi: ili,ditbbj-afpr^venlen£q 
'dlédèri'Hsùltmt ' sodmsfiiiiiìnti,', tantoché" A éto.i'M 
d'óifffità eaùsa 'Mehé'UB loh''ì/!U0'firem,,' qUìi'su 
Sfiliti sì sona- qttaii impostiuaii aómmii'dài>'Gliiii-p'erà 
ttll'4waUto ^llcvator.e di iquèsto' sente, se la^, si^f/ion&^ 
ìwit procedi! jìtit che famrevole-a^le condUion^ fisiti^ 
ìogicìie del hnoo. Il suo racdólt\puh essere rJiii'io, 
sarà: àét-piu>iitfeUci'é'ii'per.fuàcl'm'à'ìi: tìiopVià'ii|ióso 
o/t« (a\questione .del buon liiereàto 'è (^ueUioHè • dA 
escludi^rstf se.nelpactmisto d^l séme/^mncarilf eosfì 
ftèienfè detta'.^ fiducia fieltfi pitia confestoitatvicé, -la 
qiiàlè'pet' proùà dovila eSsf;re superiore a quahiasi 
sospetto' ^ ". •'"'•' "' •' . '' '' ' 

lìa circa un dscennià, le annate si susseguono 
molto propizie all'alleoapioiito del filugello, eppéroiò 
le buone qualità di seìna nonpoterono emergere che 

In piocola evidenza sulle èìfbbìe. Ma se'ntcissilu^itti 
atiìmsferiolie'twtbàsséroqitMo'generate biM aÀda-
W}ento,, a<noss\ino^rlma^ebbti,:dubbio che i séini\^ani 
fdl:biiana,farHf,eoutfnkarcì>ìeM,m^^^ 
inèiUr<i sar^^ije nmatlvo-quéttp^dégti ^altri perchè; il 
ìitoò'af'arigma'aèBofeS'Uiitò'MeUBào'gMttppo.'^ 
BupeStt! le pewnntàKijiiit• StiiitìÉiférìoliBV' iiioBiitS?a' poa-
8)|iiUfipntagi eidiÌHpilmonte,giiinfeBiafc,bozzolo.,! • 
,, .Mi [rivolgo^ pertanto., atta.i>tia,,Spettabile ; Clientela 
•mettéhdila mltai>ìiìso'petoliè's% Buarding8.,,n8lpro-
oUrarSi 'il miiéfraìtinteHtah'd'ol^ èftè'lh cóUfestomdi 
primo'' incrocio ceUiilaréj"eon scleéltrìii i-ypìitiaté coH 
q6iur,a}lo:jnicr.osèópiao è,, .iaeoudEdelioatòf,paziente: e 

SÒEJtoso, ie, e/ 
\iòii''méii)a 

liómpHitnétte],, — _. .. , ,, 
I iCioo ittà parluiigit;'èspériéma,ltisiA^'attii<itttt ehk 

pifssa.^efi>irv diì.rególa.atmm-par l'.dettenireii l i : ' 

Lui^l Paisquàlis ftì QltiàepfjS • • 
•' RàpproUntato in tjdtua dai'lT.UiGirM'i 

Adonti delle kssiaurdsioni generale di, Veifasia. 

. Questo, liquare'a'ooresòe'l'appetito,'fadUita la'idigestionè e, rinvigorisoo-ForganiSfllO/' ' . 

Si prepara e si vende«^^all'in^eatore ohìmioo-farààM^ta , t j ' t J X < ^ I tS A,!>rÌ,II>EtI in 
' X H ^ ' a s a s u » ed in U d . l ) a 0 : prèsso l e ; , t ì e<3 t t i s i r« i | ioJp» .c f r ; | t ^ , ;, , 

wu 
IjiftllBgl 

U d i n e • i U G U S T O V E R Z A -
VIA MEROATOVEGOBXO^N.,5 &a. 

Chincaglierie, Mercerìe, Mode, Pr̂ Jlbmerìe,̂  Ĝ  Ar̂ icMi dà vi%giC iOtoife 
Grande assortitìient^-Cappelli•pa|lia',per :SM()M,.,pér'3AÌiMie''|per--l|C>M0, ;;;-;' \:r::.,.:t 

. - ' Pfastri, Fiori, Piume,fantasie,^Éotìfe,,'Guarniizionli,-'ece.^ecc; ;• ;•; L, '/o;,;::.:,'',',;.:. 

raie^'BEFasiTo 
delle più rinomate l'al>briclie Nazionali; ed 

V- • Btere.— dâ  Lymhi:mo,:m,::àà.cn 

Assortimento completo accessori per biciclette —- Gajrneji'e d'ariia e eflpertiire di :tulti i tipi js qualità: ' 

. Noleggio biddette -~ Offidna''-j)erJr^ 

::CS3 

.X^T7T,i;,,)n 

STABIUIENTO CHlllCO-FARiMEUTlCOffflMSTWill 

Prodotti chimici, qalenici, dpoqhe, medicinali e: Prodotti speciali di F,RANCESG0 lilINISIfil 
Specialità Farmaceutiche per la Veterinaria. \^ Colorì preparati in tubetti tanto ad olio eie 
Acqrne mmem/i e specialità nazionali ed estere. "" " " " s .. 
Oggetti di gomma per l'incUstria : tubi e lastre. 
Ammianto in cartoni, corda e filo. 
Articoli ortopedici : cinti erniari, biberoiis, pan­

cière, ecc. ecc. 
Articoli per la fotografìa e fotominiatura : carta 

albuminata e sensibilizzata, apistotipica, ecc. 
Articoli per la tintoria : indaco, aniline, legai, 

sali minerali ecc. 
Articoli per la pittura: colorì, pennelli, vernici della 

rinomata fabbrica IVoales & ffoares di Loalra. 

all'acquerello. —- Premisfta liibbijî il |i Itrza 
idraulica per la prepapaZ|ione cĤ  qualsiasi 
qualità e quantità |di colori a canipiprjiei 

Òro, argento, alluminio ed altri metalli in foglie: 
Depòsito candele di cera. 
Prodotti chimici per ragripòltttra e paKielli per 

.alimentazione del bestiame. 
Liquori — Conserve assortite. 

Spugne prov©,ii.iéiiti; ..dall', oicig.iixe: 
spgoiàLiTi ^mm-mim MBkm^m 

*ia»iM»wa®iaa^Ma»sa»as»sjffiiesssMH!SSiE^ . 

eseguisce qualunque lavoro 
con esattezza e puittuaMtlf. 
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Patrìai'oato 
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http://Q0NSOI.fl

